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Totip da 3 miliardi
col jackpot
della settima corsa
Nel concorso «Totip più» di
domenica 16marzo il «14»,potrà
valere oltre tre miliardi. Questa
possibilità è offerta dal jackpot di
due milardi e trecentosessanta
milioni applicatoallaCorsa più.
Se ci fosse unsolovincitore
sarebbe la seconda vincita più
alta del concorsoTotip checon la
settima corsa (facoltativa) dopo
quelladel 17 marzo dello scorso
anno quandoun solo 14vinse
quattromiliardi.

Olano
rinuncia
alla Sanremo
L’ex campione delmondo
Abraham Olano non parteciperà
allaMilano-Sanremo, in
programma il prossimo 22
marzo. Lo ha annunciato oggi la
Banesto, cheha ingaggiato il 27/
enne, iridatonel 1995 in
Colombia, per rimpiazzare
Miguel Indurain. Inun’intervista
al quotidiano sportivo spagnolo
Marca, Olano hadetto: «Ho
avutosuccessoallaVuelta e al
Giro, mimanca il Tour».

Nuoto indoor
a Livorno
Tocchini ci riprova
Iniziano oggi a Livorno (vasca da
50 mt) i campionati assoluti al
coperto che proseguonosinoa
domenica 16.Le gare valgono
anche come selezione ai
mondiali in vasca corta (25 mt)
di Goteborg (17-20aprile).Con la
farfallista livornese Ilaria
Tocchini (foto) sono iscritti
Merisi, Brembilla,Rosolino,
Gusperti, Fioravantioltre alle
«veterane» Manuela Dalla Vallee
LorenzaVigarani.

Vela ad Anzio
per 7 giorni
e per 300 barche
Sono oltre trecento le
imbarcazioni iscitte al «Roma
Sail week», la settimana che
Anzio (Roma) dedica alle regate
internazionali giuntaallaXXIII
edizione eche quest’anno ha il
patrocinio di «Roma 2004», il
progetto Olimpiade che proprio
ad Anzio potrebbe scegliere il suo
campo di gara. Sabato 15marzo
il via per le classid’altura, il 18
quelloper le classi olimpiche.
Conclusione il 22.

Daniel Luna/Afp

SCI L’azzurro secondo nella libera delle Montagne Rocciose, 20 anche nella Coppa di specialità

Ghedina all’ultima discesa
alle spalle di Fritz StroblUn danese alla Tirreno-

Adriatico. Rolf Sorensen,
32 anni fra un mese, s’infila
più veloce di tutti nelle
curve di Sorrento e vince il
cronoprologo della corsa
dei due mari. Il danese
brucia di un secondo il
compagno di squadra Erik
Dekkel (argento a
Barcellona ‘92) e di due
Maurizio Fondriest, primo
degli italiani.
Buona prova anche quella
di Gabriele Colombo
arrivato con tre secondi di
ritardo. Michele Bartoli, il
più gettonato anche in
vista della Milano
Sanremo, ha accumulato
un ritardo di 4 secondi.
Deludente, invece, la prova
di Francesco Casagrande,
l’ultimo vincitore della
Tirreno- Adriatico. Il
toscano con un ritardo di
16 secondi si è piazzato al
77esimo posto.
Sorensen, che ha già vinto
due edizioni della corsa
(1987 e ‘92), racconta così
la sua performance: « Il
problema erano le curve,
ben undici, che spezzavano
la velocità. Mi è andata
bene, ma Fondriest è il più
pericoloso, ci sono alcuni
arrivi adatti a lui. La
Sanremo? Vincerla mi
piacerebbe molto. Sette
volte sono finito tra i primi
dieci».
Danese trapiantato in Italia
nel 1987, Sorensen vive
vicino a Montecatini (Pieve
Nievole) con moglie e
figlio. I controlli per il
sangue? Vedo che nella
maggioranza i miei
colleghi sono soddisfatti.: è
ora di difendere il nostro
sport».
Fabrizio Guidi, alla terza
caduta in un mese, è finito
contro un marciapiede
rimediando un’abrasione
al gomito sinistro. Oggi la
prima tappa in linea
Sorrento-Venafro di 180
chilometri,

Sorensen
il più veloce
Fondriest
lo incalza

DONNE, WIBERG PRIMA

Kostner
«Oggi nel
Super G
tocca a me»

VAIL (Usa). Trentasette centesimi,
unsoffiodineve,è ilmiserodistac-
co che mette davanti a Kristian
Ghedina l’imponente austriaco
Fritz Strobl al termine dell’ultima
discesa libera di Coppa del mon-
do. Ghedina velocissimo perciò,
ma Strobl è andato più forte, so-
prattutto in partenza dove l’azzur-
ro ha avuto un momento di esita-
zione uscendo dai paletti, un atti-
mo fatale che lo hacostretto ad in-
seguire limando decimi su decimi
ma senza riuscire ad agguantare il
più pesante e muscolato Fritz. Ga-
ra straordinaria comunque per
Ghedina, tuffatosi a uovo giù per
le pendici del Colorado, chiuso su
se stesso, le maniquasiacoprirsi la
faccia per strappare qualche im-
probabilemillesimoall’attritodel-
l’aerodinamicamagarisprecando-
linelleacrobaziedeicontinuisalti,
dellecurveacentoall’ora,nellede-
rapateperrestareinequilibrio.

È soddisfatto Kristian, diploma-
ticamentesoddisfattoperchébiso-
gnaacecttare ilverdettodelcrono-
metro,mal’occasioneeragrandee
qualche rimpianto affiora nello
sguardo del campioneazzurrosce-
so in sequenza dopo Strobl e dopo
il francese Luc Alphand finitopru-
dentemente nono inomaggioalla
classifica di Coppa del Mondo do-
verestaprimo.Strobl,giàvincitore
inVald’IsereeaKitzbuehel, facosì
sua l’ultima libera della stagione.
Nessuna sorpresa perciò, nemme-
no per Ghedina né per il terzo arri-
vato, l’altro austriaco Hannes
Trinkl,madelusioneperchi,come
Alphand, connla Coppa di specia-
lità in tasca, cercava punti per la
Coppa generale. Il nono posto del
francese è la peggior performance
dellastagione(maioltreilsestopo-
sto) ed è stato ottenuto proprio
quando Alphand poteva avvan-
taggiarsi sul diretto rivale inclassi-
fica, il norvegese Kjetil-André Aa-
modt che ha dichiarato: «Sono
sorpreso da questo contro risulta-
to di Luc, mi aspettavo chevinces-
se, ma questo in ogni caso rilancia
le mie chances di riprenderlo da
qui alle ultime gare della settima-
na».

Undicesimo in discesa, Aamodt
non ha infatti ceduto che 5 punti
al francese il cui vantaggio inCop-
pa è ora di 122 punti. Una miseria
rispetto alla sessantina che Al-
phand sperava di mettere in tasca
sulle Montagne Rocciose per di-
stanziare il norvegese alla vigilia
delSuperGdioggi.

Il duello a distanza, ravvicinata,
tra Alphand e Aamodt continua,
quindi, mentre gli azzurri fanno i
conti di fine stagione aspetando le
prove tecniche della settimana
prossimaequellidiunadiscesaan-
data bene con Ghedina e bene an-
che con Luca Cattaneo (settimo),
Pietro Vitalini (tredicesimo), Wer-
nerPerathoner(sedicesimo),Peter
Runggaldier (ventesimo). L’Italia
insommanonabbondanalalibera
sulle pur solide spalle di Ghedina:
la specialità più veloce e rischiosa,
la più spettacolare e persino acro-
batica se solo si calcola lo sforzo
atleticoediequilibriocheidiscesi-
sti devono tener sotto controllo
per arrivare alla fine, conta ora su
una pattuglia di azzurri all’altezza
dei grandi e imbattibili austriaci.
Non sarà ancora una valanga, ma
in pista c’è. C’è e da del filo da tor-
cere a molti pur aggrappandosi al
solo Ghedina per afremazioni di
prestigio. Comunque una barriera
è stata infranta sotto la spinta di
Kristian,ancheieriall’altezzadella
situazione, sicuro e potente in
ogni tagliodi curva,velocissimoai
salti aerei,deciso e formidabile nel
lanciarsi addosso ai paletti, oltre i
dossi, spingendo e accelerando
non appena sfiora il ghiaccio con
le lunghe e sinuose racchette. Vo-
leva di più Ghedina da questa sta-
gione che lo ha fatto salire sino al
quarto posto della classifica del
mondo con 930 punti dopo 31
prove (100puntialprimo,80al se-
condo, poi 60, 50, 45 e via dimi-
nuendo sino ad arrivare ad 1 pun-
to al 300 posto), a un passo dal po-
dio finale e comunque secondo
nella prova di specialità, la libera,
che gli ha consegnato 700 punti,
più di Fritz Strobl che ieri l’ha bat-
tuto, ma meno di Alphand che di
puntiindiscesanehapresi779.

VAIL (Usa). Pernilla Wiberg, già
vincitrice del trofeo per la migliore
sciatrice dell’inverno, la Coppa del
mondo della somma delle speciali-
tà con più di 1800 punti, ha chiuso
assicurandosi la prima discesa libe-
ra della sua carriera, l’ultima della
stagione in corso. La svedese ha su-
perato di tre centesimi, su una pista
che non presentava grandi difficol-
tà tecniche, l’austriaca Renate Goe-
tschel, 21 anni che si è impadronita
della Sfera di cristallo destinata alla
libera. Più mesto il bilancio di chiu-
sura azzurro. Per Isolde Kostner
«tuttosommatolastagionemisem-
bra positiva, simile a quella prece-
dente. Infondosonostataancheun
po‘sfortunata,perché indiverseoc-
casioni ho perso il podio per pochi
centesimi.Vedocomunquecheilli-
vello fra le migliori di noi sia anche
cresciuto rispetto al passato, e pro-
prio per questo vorrei prepararmi
per la prossima stagione, in modo
da essere competitivasin dagli esor-
di. Senza temere un calo in finale di
stagione: del resto, invecchiando si
diventa anche più resistenti». Non
sembra dello stesso parere Giorgio
D’Urbano, coordinatore tecnico
della Nazionale femminile, e Vale-
rio Ghirardi, allenatore delle disce-
siste: «Visto il tipodipista, laneve,e
i tempi fatti segnarenelleprovecro-
nometrate di questi giorni - esordi-
sce - davo per scontato il podio di
IsoldeKostner.Deveancoramiglio-
rare lacapacitàdipercepire lesensa-
zioni quando si trova in pista per-
ché non si accorge ancora quando
sta tenendo troppo. Lo scorso fine
stagione era andata in crescendo, e
faceva i podi. Bassis e Perez invece
conqueipettoralibassinonpoteva-
nofaredi più».Unoscappellottoaf-
fettuoso all sua atleta di puntaserve
comunqueadallentareognitensio-
ne. C’è il Super-G di oggi a cui pen-
sare. «È vero - dice Kostner - e vorrà
dire che scierò talmente male che
vincerò. No, a parte la battuta, oggi
sonoscesadavverobene, forsetrop-
po bene. Ho sciato precisa su ogni
curva, anticipando alla perfezione
tutti icambididirezionedel traccia-
to, ma credo che sia stato proprio
questoilmioerrore:troppopulita».Kristian Ghedina arrivato secondo nella discesa libera delle finali di Coppa del mondo Ake/Reuters


